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CLASSE P.ILM.E. - Pericolosita Idraulica Molto Elevata
della cartografia redatta a supporto del

PIANO ASSETTO IDROGEOLOGICO

BACINO REGIONALE TOSCANA COSTA

Tavole M indagini geologiche del Piano Strutturale

.4 - PERICOLOSITA’ IDRAULICA MOLTO ELEVATA

Corsi d'acqua e aree interessate da
allagamenti per eventi con Tr <20 anni e
Tr <30 anni

CLASSE P.LE. - Pericolosita Idraulica Elevata
della cartografia redatta a supporto del

PIANO ASSETTO IDROGEOLOGICO

BACINO REGIONALE TOSCANA COSTA
Tavole M indagini geologiche del Piano Strutturale

1.3 - PERICOLOSITA’ IDRAULICA ELEVATA

Aree interessate da allagamenti per eventi
compresi tra 30< Tr < 200 anni

1.2 - PERICOLOSITA' IDRAULICA MEDIA

Aree di fondovalle per le quali ricorrono le seguenti condizioni:

a) non vi sono notizie storiche di precedenti inondazioni;

b) sono in situazione di alto morfologico rispetto alla piana alluvionale adiacente,

di norma a quote altimetriche superiori di ml. 2 rispetto al piede esterno dell'argine o,
in mancanza, al ciglio di sponda.

.1 - PERICOLOSITA’ IDRAULICA BASSA

Aree collinari o montane prossime ai corsi d'acqua per le quali ricorrono le seguenti condizioni:
a) non vi sono notizie storiche di inondazioni

b) sono in situazione di alto morfologico, di norma a quote altimetriche superiori a

metri 2 rispetto al piede esterno dell'argine o, in mancanza, al ciglio di sponda.

Aree strategiche per interventi di protezione (A.S.I.P.):
P.A.L. Bacino Regionale Toscana Costa
Art.10 delle Norme di Piano
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